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l CULTURA 

La scomparsa di Lycio Lombardo Radice. 

Il Diavolo e il Professore 

di SILVANO ZUCAL 

Lucio Lombardo Radice, intellettuale comunista, grande matematico, 
si è spento improvvisamente a Brµxelles il 21 di novembre, mentre 
stava preparando cop. altri personaggi della cultura intern!:l;ziortale 
un convegno sul disarmo. Fin qui le scarne note di agenzia, riprese 
e pubblicate da tutti i giornali. · · 

Eppure, certe morti ti suscitano dentro nell'animo e nel pensiero 
una serie di associazioni che t'impediscono di leggerle in modo così' 
scarnificato ed inessenziale. Dopò aver sentito la notizia al telegio.r
nale, mi sono ritornate vive e nitidissime le immagini di una tra
smissione televisiva di dieci anni fa; Il 15 novembre del 1972, Pao: 
lo VI; il papa tormentato dalla mediazione della fede nel . mondo 
moderno, se ne era uscito con un'espressione che aveva scandaliz
zato il mondo laico e sorpreso in larga parte anche un mondi:> C<lt• 
tolico ormai disabituato a certe espressioni. Aveva parlato del dia
volo, dicendo a chiare lettere che il male non .tè una semplice defi• 
cienza ma uri'« efficienza di .urì essere spirituale ... perverso~ e per
vertitore». Lo scandalo di quella espressione .aveva movimentato 
un ampio dibattito e la telévisione volle farsene in qualche modo 
interprete, chiamando a parlare del diavolo tre personaggi diversis
simi: Giorgio La Pira, · Pier Paolo Pasolini e· per l'appunto lui, il 

. professore Lombardo Radice. · 

Ricordo quella, trasm,ssione come una delle più suggestive: che abbia 
mai visto. La Pira con if suo ·caratteristico gesticolare diceva che sì, 
il diavolo esisteva proprio, che lui era il grande tçntatore e l'Anti• 
cristo, ma ormai esso stava dispiegando Je sue ultime violenze e 
tragedie, perché d st~vamo avvicinando ad un tempo apocalittico. 
di pace. 10ue11i che erano all'opera erano i suoi tremendi colpi di 
coda; ma cqmunque per lui era vicino lo stagno di fuoco e zolfo di cui 
parla l'Apoçalisse, cioè il ten;ipo della d~finitiva sconfitta .. Pasolini 
invece si contorceva in quel caratteristico pudorè e in quella: tipica 
titubanza che provava sempre · dinanzi alle telecamere: il diavolo 
.non esisteva, perché· er.a spenta la. religiosità popolare chè lo aveva 
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espresso, ma d'altra parte esso· riemergeva, diavolo senza volto è 
senza religione; come Potere metafisico _çhe schiaccia ogni umanità, 
come società consumistica che livella ogni valore e ogni cultura, 
eh~ distrugge le lucciole .. Noh .c'era più un demonio che incitasse 
alla trasgressione perché ormai tu~to era stato oltrepassato, tutto 
er_a stato «trasgredito» e il demoniaco era la nuova ed unica tota
lità che si era sostituita al positivo e al vitale. ll professore all'op
posto, 5,draiato nella sua poltrona, non , si lasciava coinvolgere dal 
gesticolare un po' scomposto degli altri due. e èon solennità sen
tènziava: « da marxìsta e da storicista hegeliano, posso solo dire 
che il diavolo non esiste e che semmai esiste non un male assoluto, 
ma uq male relativo, il male della divisione in classi che va supe
rato verso la. progressiva realizzazione del socialismo». 

Testimone del dialogo e del pluralismo 

Ecco, questo era in fondo Lucio Lombardo Radice: un comunista 
che non _si scompone, che è convinto del suo credo fino a farne una 
massima morale, ma che nello stesso tempo, da comunista di altis
sima sensibilità culturale, non demonizza gli altri, i non comunisti, 
così come non · idolatra la propria ideologia. In ciò era veramente 
un comunista «diverso»: sufficientemente laico verso il suo partito 
da riuscire a vederne le magagne interne e da riuscire a dialogare 
con gli altri. Un uomo pacato, quindi, che amava il dialogo e ne 

I aveva fatto ~na sorta di imperativo etico. Sulla rivista (( Riform,a 
della s_cuola >>, rivista culturale del , PCI,Scuola, egli ripeteva spesso 
tJ}l originale concetto dJ pluralismo che da solo già lo poneva al _di 

: fuori della tradizione e· dell'ortodossia comunista del periodo togliat
tiano. :Pluralismo, amava ripetere Lucio Lombardo Radice, non è 
solo garantire che tutti abbiano il proprio spazio, la propria cit
tadella, il proprio isolotto culturale. Pluralismo non è solo una giu
stapposizione di culture (marxista, cattolica, laica), ma un intreccio 
fecondo di comunicazioni; significa cioè incontrarsi, parlarsi, rico- -
rioscere le reciproche ragioni, senza scorciatoie irenistiche, ma an
che senza chiusure preconcette. E Lombarçlo Radice fu sempre te
stimone di questo. Non c'era convegno della Cittadella di Assisi cui 
egli non fosse · p\esente. Egli amava· in modo particolare il dialogd 
con i cattolici, perché ritèneva che, al di_ là deUe .diversità, cattolici 
e marxisti fossero accomunati da un'istanza etica, . dalla ricerca di 
.:Valorf quali Ja :giustizia, la pace, la iiberazione deJl'uomo, sui· quali· 
era vano dividersi.' · · 

·.Dialogo che testimoniava anc}).e in ,famigli!l, Ricordo, sempre in tv, 
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il sua dialogo serrato con il figlio Marco L~tnhardo Radice (l'autore 
di ç<,rorci cM le ali»), un,figlio che lò contestava e dt fronte alqua• _ 
le egli accettava· di mettersi in .discussione,! magari _ ricordando ihe · 
questa faxniglia dhénon aveva dato niente (stando al figlio) era ·co
munque . sempre pronta ad accogliere non infrequentemente. i' capi 
da lavare, ' 

La granclezza di Lucio Lombardo Radice è in quèsta fedele profes~ 
siòne di· dialogo e in questa laicità; Una laicità che s1:1 gli impecl,iva 
di vedere il diavolo di cui parlava Paolo VI, non gli itrrpediva di ve
dete il demoniaco che s'inseriva .-anche nelle perversioni della sua 
~tessa ideològia, nei gu:làg sovietici, di cui scrisse in un HbrÒ for-
tunato che gli fece vincere un · premio letterario. · 

: Ma Ìl (ascino di quest'intellettuale diverso, che pur rlella diversità 
del1e sue ra(lid e è:lel suo orientamento ideplogico sento cosl vicino, 
può· essere condensato da queste sue parole, tratte dalla prefazione 
che proprio in relazione alla sua· ansia di dialogo egli scrisse al for
fonàtissii:no « Ipotesi -su Gesìii» di Vittorio Messori: « Ecco, io cre
do,. la ragione profonda dell'i1,1contro tra rivb~uzjonari d'ispiraziolle 
storico-materialistica e rivoluzionari d'ispirazione cristiana. Gli uni 
e · gli altri scommettono sull'uomo. Che poì si tratti dell(uonio in• 
teso come valore assoluto (l'uomo-Dio) o dell'uomo storicp, relativo, 
che · all'assoluto · può solo tendere, pu.ò' essere importante. Ma· non 
decisivo». · · 

UN LIBRO DI SILVA!',10 ZUCAI-: 

« l,.A TEOLOG.IA Dl:LLA MORTE IN l<ARL RAH,NER ·» ·' 

SIivano · Zucal, rlc~rc11torè présso l'Istituto di scienze religiose di Trento e 
redattore dèll,a nost.~a rivista, ha pubblic,1to; p11r lè edizi_onl Diihonianedf. Bo
logna, un saggio daHitolo:, « La tllolcsla della morte in K_arl Rahner,. Il vol_ume,.· 

· aperto àutorevolinente da un~ prefazione· dèllo stesso Rahner, è già nelle llbrè• 
riè. « Il Margine,. ·10 recensirà In uriò .del, prossimi numeri, 


